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^j,Ome potrei mai calla mia debole lincia pienamente efprimere i pre- 
gi , e i meriti ilei minifiero Parrocchiale, quando fi* dovutamente adem- 
piuto? Sen^a parlar del? intrinfeco fervido della Religione, bafe non me- 
na della terrena faciale vita, chi della celefte , fervido che- viene immedia- 
tamente prefiata da Parrochi piti che da tutti gli altri Mìnifiti della Chic- 
fa; qua! merito non e mai quello a* infiruire il popolo mi doveri deìLt 
murale, verfo Dio, il Prìncipe, il PerJJtmo! qual opera fatutatt san e- 
quefia (diala della Dottrina Criftìana , che comprende quafi fola, tutta 
r educazione del baffo popolo! Chi: dirò della afiijlenza prefiata agii in- 
fermi, e ai maritati? Anche ftn^a i foccorfi da fowminiftrnrfi bene fpef- 
fò alla fanguinofa indigenza' , il fola porger conforto ali' umanità cbe.lan- 
gue , difporla a lafciare con raffinazione la vita, è ella imprefa , che 
le filofofic, e le oratorie volgari poffano mallo vantare ? che di'ti delle 
OpfTC per lo piò occulte della prudenza, e della carità? prevenire, o le-, 
vare gli fraudali, i difotdini pubhlici , o privati? risentire ogni accidente 
Jinifiro che nafea in parrocchia, ed accorrervi? confervare o ricondurre 
la pace nelle famiglie, indurre la fui/ordinazione ncifi inferiori, la mo- 
A i . dera- 
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fornitone e l'equità ne' fuperìori ; calmar le amatele e f dij/idj 
concilia* la. concordia' tra' conforti , fratelli, confanguinei ; promobere. Ls 
collocazione, o la provvifione delle figlie } o de' ' figli i voler fu ogni incon- 
tro, e meo* il bene di ciafettm, fen^a parzialità-, fama inlcreffe; ener- 
vare in tutto l'inviolabile fecr.'to ; poca parlare „ e motto operare ; qua! cu- 
mulo di meriti non è mai qttefio! Ni le Leggi, nei Governatori , ni i Giù- 
dici, non. baftano per quefiì oggetti di dettaglio privati ed? interni delie- 
famiglie. Sono i bucini Parroci»' quelli, che, infpiranda in comune la 
difciplina e ti bum coftume, colf attiva defierìtà ìóio, e colla prudenza 
aJoferandofi, fupplifcono* all'innata infufficienza delle leggi. Veramente, 
cerne tutti- i Governatori di' Popoli , ì Padri di famiglia , tutti t. buoni 
Superiori, coti tutti li Rettori delle Parrocchie , fimo da venerar/, come 
dei in Terra: Un uomo che vede, prevede, e provvede, non è egli una: 
-jiv'a immagine di Dio? Ba * ragione t Popoli ,. nella vacanza di Par- 
roco, fatua pubbliche preci al Cielo, peschi mandi loro un buon Pafiore,. 
dal quale, dipende fpejfo il ben effere di un Paefz- 

Miei pregiatici Confratelli» per: tali motivi io frmpre Vi ho riguar- 
dati con occhio dì venerazione- . Membri eleni d' un Clero dei più ri- 
cordevoli d' Italia , ho femprt ammirato nel vofiro- carattere- la. dottri- 
na, il coftume- efemplare,, la mdeftìa, la cavità-, la, vigilanza-, il ^, 
l' attività infilane ahile , la- pazienza , la prudenza k tutte le. efytetfe virtù, 
che adornano il buon Pafiore, E ficcarne io, mi faccio, un veto peglo d' 
appartenere al voftro rispettabile- Corpo (a), così fempre ho defidetato. di. 
efarai un t^hnonio pubblica della mia' niconofeenza , per tanta indul- 
genza j I cotìefia,. che in ogni tempo avete voluto meco praticare: Mi fi 
ì prefentata qitefi* otcafione. ,, non aliena dalla convenienza : Vai fete 

quelli 
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:/;;;//;", che del pari- accogliete gli 'uomini ventiti alla Vita, e date loro 
il congedo per l'altro mondo : fono quefte Tavile figlie ttei!a diligenza 
voflra, i de'nofiri ctnfratdti fparfi per Te dioeeftì fòche fono eflratte 
d'ai regiftri mertuarj tenuti da' Parrochi ne'Ubri di Cbief,: : e- quefl) un 
altro merito non fiscali) del voftra Miniflero. Gradite per tanto, :::j;ì Ri- 
veriti Col/egèi , Fatto di un anima a voi divoto* e, congelavi F Ahìffmì 
fallite, e lena, colla propìzia- combinazione delle eircojtantf, o/tde riem- 
pire felicemente il gravijjìmo e fantijfimo. vojlra 'Minifleto. 
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Al LETTORI. 

Uw*f 5*im? di nuove vwa dai Modini Multanti ci. , ì £' Aritmetica Politi- 
ca . B Celrirt P, Gregorio Fumana Projeffer a" yAnalfi Sublime nella Regìa Vti- 
verfità di Pavia , mila Tradottile che ha data dei Trattato del Sig. dì Moivre 
/opra U Rendite annuali le Vite , e i Vitalizj ( Milane- Ì776. (a) ) , altre le dot- 
sifftme illuflrajioni , tic vi ba aggiunto , porge un Catalogo ben lungo degli vfuto. 
ri , che in ogni lingua hanno firmo fu di qutfla Materia . L* balia wsn ha pro- 
dotto quajì nulla fuori di quejìo Libra ; Le Tavole ijìeffe inferii! ne! miedefimo , 
fono oltramontani . 

Sin da quando io reggeva la Pieve di Montegalda , fono più di trenta anni, per 
mie divertimento aveva fatto Speglio di aite Rrgì/lrì di Cbieftt , e mi aveva for- 
malo una Tavola dì Vitalità per quel Paefe . Delle occupazioni fopravenute eolia 
mutazione tT impiego me l' hanno fetta quifì dementicare. Tutta via, trovandomi 
qualche fiata in campagna, e Cenverfondo con dei Pievani amici, mi fono procac- 
ciato Note fintili di altre Parrocchie ; onde erefeiuta la maga de* -materiali, mi 
impegni a darvi forma . fi volevano dei Catoflichi anche delle Città ; fpoglia! io 
fleffo il Regiflro tenuto a qui/lo Officio di Sanità di Padova ; Il Sig. Dott. Via- 
neìli mi fami le Note della Città di Chioda ; colle Lifle innollre dì molti Corpi 
particolari, venni a fiabiìire la fumma di fopra cinquanta milla Morti; ed ha for- 
mato quefte Tavole; forfè gli Oltramomani non ne hanno di tanto copiofe . Le 
chiamo Tavole di Vitalità più tofio ebe di Mortalità , penht la cafa fegnificate 
tffenda la Jìeffa , quel termine fuona meglio all' eretebie . 

Sono quefie Tavole circoferitte prego poto alla Marca Trìvi" tana ma fi puh 'cre- 
dere 



Ol.Se ikono brami intimarli nelle ricerchi Matematiche in quella materia, ricorra a 
queflo libra, o agli Autori Catalogati in elfo. 
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dot che gli aln i luoghi dilla Lombardia , an^ì dell' Italia , non darebbero numeri 
nullo d'.verft . Rapprtfinteno f andamento tornane della Vita Umana la quefli Paefi . 
Non i già qwfio, come per avventura poi fem'jrare a taluno, un andamento cafita- 
/e; efaminandt la maffa , s'incontra un'ordine firpreudente della Previdenza , ma 
i-, -tcìsritÀ tiwaft geometrica .- un dato numero di nati, come ditiro il fu Sig. Lam- 
bert o/ferva il P. Fontana, va fu.-cejjìvamente marnando di vita con quell'ordine 
quafi precifo con Ciri fi vuota un vafi cilindrica tf acqua , al quale l'apre un fo- 
ro nel fondo : cala dapprincipis preciphoftrmtnte ; poi per gradi pi.': Imamente; e 
coi) va mancando la Vita Umana come fi vedrà , ,. ■ 

Ni quefio è già oggetto dì mera turkfttà : nel mofìrarft la probabilità della du- 
rata dellf vita ad ogni iti , pojfona gli Vimini rijleffnii prendere dille mifur: fu i 
loro affari, far de' conti per l'impiego de capitali, fondare fptzjaimetttt giufte re- 
gole fu I Pitali^- O fimpn vércato cotte neh tenuìffimt fatichi di prodetm cefi Wf> 
/(■ alta Società.- t credo che quefìa pofla effetto in parrioolar modi. 

SaiA , credo , compatito , fe io cercato una dijìrazjone da' miei fiudj particolari , 
cbi non fia aliena, ni dal Matematico, ni dot Preti Curate. La Vecchìaja ionoi- 
ire, eie fi avalla con dei difeaphi di faluti , infpira facilmente dei fcnfieri [opra I* 
ferie lonvergentiffsma della Vira . 

Moliljfimì altri Spoglj tengo di Batte/imi , di Matiimonj , e Morii , tire peltri- 
tert fervirc ad altre fpecflafioni di Fifica , di Medicina , di Politica te. , ma io 
non ho tempo ni tumido per entrari in qttefii travaglj : la compi/trioni di una fo- 
la di quejìe mie Tavole , ricini qualche fiumana ; e non è opera di pochi me/i 
tutto quefìa lavoro comunque di poca mole (a) . Qualunque fia , mi bafla eie venga 
compatito, e poffa ejfcr di qualche ufo alla Società Umana. 



(a) Molto mi folJtvb nella tlduiiont Jl quslìe Tavolt l'operi iftitiuof» iti Sig. Do- 
nno Piukerie , Untalo Eorco Vttousfe mio dilc(polo. 

1 N- 
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INTRODUZIONE ALLE TAVOLE. 



i. Oghì Governo, ogni Soci e il , lichiede un ordini: , imi un conplcffo di 
ordini : per porre un ordine bifogni conofeere le cofe di ordinarti; quindi la necef- 
(ìrà de' Catodici; i q'iali divono effer moiiìplicati Itcondo la moltiplicitì delle 
materie. Uno di quelli Caiatìici riguardi la Popolatone, le Famiglie, le perfo- 
ne , le varie ciarli , profelljoni , eia , facoltà , ce. Da quelli Cataffaci prende nor- 
ma il Governo per la buona amminiUraiione, nel ripartir delle impelle, pel bifo- 
gno , e confumo delle derrate , per gli arrolamcnti , ed altri oggetti efieniialiOimi . 

X. Quindi in ogni difiretro , in ogni con tra di , uni pedoni che tenga sfatto 
regillro delle nafeire, delle morti, de' matrimoni , ^ numerario delle perfone 
ce. fi rende tanto necelfaria , quanto alcun altro mintllro del governo . Lalcian. 
do i Cenfi , ed altri metodi praticati digli antichi, di preferite negli Stati Crilìia- 
nì , quello è un carico addafiato ai Rettori delle Parrocchie , per il quale folo 
meriterebbero un congruo mantenimento. 11 Sacro Concilio di Trento Scfs. 
XXIV. c. 1. l. hi folcnnemcnte comandato tali regi Itti ; ed ogni Parroco e Curato 
d'anime deve formargli, e formali cuftodirli tanta gelofamente , quanto e piìi an- 
cora de' Calici , dipendendo fpciTa da quelli Io flato delle ptrfone e delle Famiglie . 

<o 

B 3. Preferii. 



X a ) Nen dneao aaejfi rtgijlri farf, ia ci,:, alanti , ma in Libri , s Mtffr» mmtl 
di fine cani*, d, pelle y dwnt, effer caditi firn chiave , ma mi l'fi"" 'fflpi 
cifii de' part.nl ari , effeadcjètte intorni di alterati, etile urte firaiptt, « dittimi dil tanti 
i» rc-fi di w.t<, gii Eredi dei dijuarc P*r«ro , etile carte private affo"'*' if 
™ne di Cliifi. Quindi alla laerifiia, vi wmbbe •« Amajt, et» chiave tir capata di 
*u*pi Litri , fieno,. v ; wmiSt *** U di Atchittio tre !• cari, dei Bettrjatj: gli atti." 
ni della Cwrad., al cafi , dntehheri ftndtrm ttM . * «eMIr/ p-i dito*. efftr Ja.lt 
mtdialMMtxte dt.fi /„:<» ,,,, Battami, ,m Maritami' «- Jm'i» !« dilnitml p*ì indurre W- 
a «fri I«io, 0 di qualche circupaos*. 
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j. Prefcritte fono dai Sacri Sinodi e cognite le formule di quelli rcgi- 
flri ; ma per. altre vide potrebbero , e riavrebbero aggiungerli altre notizie . Nel 
Libri de Battermi, oltre le note comuni dell'anno , del mefe , del giorno , 
dell'ora della nofcita di ogni uno, mafehio , o femmina , coi nomi, e cognomi 
de' Genitori, dovrebbero efprimerfi lì nati precoci, o tardivi, abortivi, morti, 
mefiri, gemelli, frimelli , et. Nel Libie dt Maitimonj olrrc la condizione delle 
ferrane Celibi Vedove, ce. farebbe bene agiungervi l'età,- nel lièta dt Meli 
oltre il rtlio , il genere di vita , le Celibi , Maritati , o Vedovi , il genere di 
Malattia , la durata della malattia, c fpccialniente l'età giufia- 

4. Lo Siala d' animi dovrebbe contenere le famiglie tutte di una Parrocchia 
dilpofie per ordine d'Alfabeto, come fi vede ne! libro d'oro de' Nobili Ve- 
neziani , e in molti Almanachi per le cafe de' Principi . Ogni famiglia dovrebbe 
acculare una facciata, 0 due in tetta deve clfcre il Capo della Famiglia colli 
noia dell' età e coli' anno , mefe , giorno della rjjfcitj; in faccia , o folto , deve 
elTcr la moglie vivenle, 0 morta, parimente coli' età : fuccedono i figlj , e le 
figlie, Ì nipoti e pronipoti, i fratelli colle mogli e figli , le forelle fe fono in 
cafa , colle medefime note . Si aggungerenno i fervi , e domcflici , fchivando dì 
regiflrarli altrove . 

3. Fatto una volta tal impianto, può durare un Secolo e piìi ; balla aggiun- 
gere quelli che nafeono far una Croce a quelli che Muojano colla nota dell' an- 
no fegnar ì Matrimonj ce. lo ho veduto di tali libri che contenevano le fami- 
glie tutte di quel Paefc eoll'v^™ di eiafcl.eduna , p(r due , 0 tre Segoli . Ma tali 
libri non polfono formarfi Te non in quelle Parrocchie ove le famiglie fono per- 

trove converrà contentarli del poflibile; e baderà ricercare l'età vera di ciarchedu" 
no, e non ometterne alcuno . Per lo più queflo Stato d'anime fi fa dai Curali Ìi 
tempo di Quarelima verfo Pjfqua , all' occaficne di benedire le Gafe, tempo in 
vero di grande affare per elfi e per ciò fi fa un regiflro molto confufo , per lo 
piii fopfa un libretto volante , Ma quelli libretti dovrebbero efTer trarportari in un 

libro 



Diajtizcd by Google 



'■•X « X » 

libro Maeffro ,-e'neI regiflro dovrebbe efprimérfi la còbiiaone , o proftltione dì 
ciaichcihioQ ; e farebbe utile follare in fine un Sótftnhrio diflinlo de'MafiHÌ, 
Ctlibi , Maritali, V edoti ; e delle Fe:n:nirr, dontelfe , mogli, vedove; e in ci. 
tre le elafi] d' ni , di dieci ir <StcÌ anni, o ti Teli; in fette, dì tj-iattnrditi in 
quattordici te. Si d :i.-(bcro ape;; jrgere i Conventi , Collegi , Convini , e Con' 
gregaiioni di U;mi.-i , e ci Dcnn- , le Arti e:, furti quelli osteiti fedelmente 
rejiflrari , fervono !d rrille, guiie all'Economi» Pubblica , e sii' Aritmetica ré- 
li tira . 

6 Un ramo dì cjuelìa (ondile, ccrr.e fì accenno, nelle Tìvc'c della Mortali ri ; 
fo;ra le quali dirò primi del rr.odo di formarle, che porta un poc" •!' iotbarmo . 
Se e'-eun» non fi cura di eatfli materiali dtiagli , pui dif{en\arfi ', i ani/are al mi. 
mera IJ. omiiKlstnAa lana quejìa traila- in caratar carfiw. 

•j. Camilla preparare un gran Faglia , ed in tefla al mede/imi , prifo per lun- 
ga- , fcrivere gli "«ni dell'eli o. r. 1. J. 4 . re. fin» al 1001 ti altre ( [e nati 
evele un faglia grand; , awkinatènl due ) .• tifale una riga di fallo ; e'poì riga- 
le lane colonne verticali quanti Iona qutjli anni d'età-. Scorrendo lìn Reg'firo di 
Mèrli, fognale un punto, o una Unteti* nella collana fatta il numero dell'anno, a 
ali trovale fegneta /' eli dì cmfiun Mirto .. 

8. Spogliato coti uno, 0 molti Regìflri , al baffo di ciafeuna colonna fate U fomnla 
di tutte qutfle- lineette ; e eoli avrete il numero- S morti per tutti gli anni di eli 
in quel dato Parfe , a. Corpo d'i perfine. E perdi nelle Parrocchie pur troppo nw 
merafe fono le mini di' bambini , e ben preflo rìempire/ìt la vo/ìra colonna , notate 
a pane quefli Marti di anno nulla , oppur uno ; e trasferite di trailo in trailo le 
fammi nel foglio. 

p. Per faci: 'itart a voflri Corrifponàenti tali fpoglj , baflcrà che vi mandino i 
mimili degli anni che incontrano nel libro, ferini dì fegulto in riga, a in colonne, 
come gì' incontrano,; e. voi poi lì trajponcrcie nel- Foglio preparato cerni /opra, a 
inflro comodo . 

IO. Fano queflo, abbiate vrì 'altro Faglio, in cui gli anni d' eli fieno ferini 
B, 3. l'erti- 
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vettitajmente- ns«a prima colonn» a Jinìjha ; t fegnate tonti fpazj, a tìgli, guati 
fona gli anni , w/« «V« ioo. «/ p;ì. AbVs a 4>/Jnt far— ali *n' altra, ctlnna 
gii larga , a cui jcieuttt i numeri dei Motti fommati uell' altra foglie , per da, 
fcun ansi, dall'alto al baffo. In una tersi colonna tèe deve effer tatara più lar- 
ga , cominciando dai fendi , fcrhnte I' ultima numera iW/j /timida , e andati fan. 
mandi i numeri , afandendo ; chi aggiungiti fioipre alla fomma prendimi, ti nu. 
BW " '" " ma ''"'«e la (mima di tutti i vo&tì mirti di quel Paefe , 

a di quel Corpo-, e di quel tram d'anni: io Jìiffo i din , tbt in tefia [arante 
tutti quelli che natia vivi da principio y o cbt Jena entrati nella uila t e poi di 
mani in alano , faprelc quanti re/lavano in vita a cìafcun anno di età . E in 
quella ferie -vedrete , comi va dimmjnuendofi. il numiro. degli uomini ^ prtfi dalla 
naf:ita , t con guai ardine va mancando , a vKotandqfi la vita umana l ficcarne fi J 

1 [. In qutjìa marnerà So aJtptralo net. ridurle ti. Note di nndhì Parroi;bie di 
Campagna. , 9 quelle di Cittì . Le. Parmctbje dì Campagna Jota le infrafteitti „ «'«- 
q»e di Minte , 1 [ti d't Piana. 

li. Le Parrocchie di Monte fono qutffe t 

Piineme , Parrascbia di 550. anime ( «11 la. fui Saltella: J Jùutua ne' primi 
Colli- dell? alta Tnimina. 

Molvena , Parrocchia in Colli , contìgua alla prima » di tìco. anime. 

V ili] ob biadi ne , graffa Pini atti' alta- Tcivigiaaa- » folla fpoija oiicnlala della 
Piave , di zùoo. untine . 

Trivignano, Parrocchia fona i Colli di Mantcbtllunz , di ÓOO. min r. 

Gàlzìgnino , Panai -èia di 400. anime nei Colli Padovani. 

Li fri Parrocchie di] Prroo , fono ! 
- Monttgalda , *«W & tirar r luogo ainnlffiaio lutto, il Pi urne Bai- 

tbìgUmi^e&t caniicni alcuni Colli liti i fetali 1 in perfetta, pianura . 

Csrmignano , graffo Villaggio, del Territorio vicentino prejfi la Brenta-, a dodici 
miglia dai Manli , di poct anime » 

5. 5Iir- 
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S. Martin dì Lupari , graffi ffiaa Fin* di circa 4000. anime , WWw* dei Ps- 
Jeuaat , , Trivigiano , Pi'!' * P" ti frodi"! * fr il traffica affai ricco . 
Zemini.na , Pameebi* dì 040. an» , «» paca pi* bafa «r> Tnvigi . 
Maofui, Villaggio di 600. anime, ira la Piavi , t la Liviana, 
Salgaredi, Parrocchia ntl baffo Trivigiano fui Fiumi Piavi di fopra .iioo. 

14. Dopo li Parrocchie di Campagna mi fono procnrato Noti dalli Cini . Fa- 
■virila da quifii Ugnali della Salili M Padova, fui ii fieffi U fpoglie di cin- 
fi anni 1781 , Si , 83 , Sa. , 85 , < pam dell' SS. Il Detti, ViantUi detiif- 
Jìmi Medici di Chiorba nefiro uictadentìco , timi una ferii di effovoriooi Mi- 
etici Mctecreligiehe degne, fe ve Ite fu mei, di effere pubblicali : vi aggiunge 
ii nati , » li marti ; * quindi ha tram la Vfìa di Cbiioja pit gli fieffi citati 

14. Con molla coriejia mi favorirono molli Riligicjì Cenrihi di qatjla Cina , Ì 
Conventuali, i Camalitoni calcali , t Scalai, X Terze ordino di .9. Fravefio , e 
Jiflmtaminte li Monaci di S. Giufìina : Qucfi* i U Li/la p.'i Ma eie io abbia 
avuta.- abbraccia tutta ta congregazioni Caffinenfe , dal? vano 171 3, fino al prefen- 
te , e femntanv li Mòrti fopra 840» . Parimenti ebbi le Noie a* alcuni Cmvtnii di 
Beligitfe , bimbi un poca fiarfe, perche attimi Conventi come omhs di uomini , 
tanno ornilo dì notare l' eli . ogni modo ho una Lifta di fopra 4000. Cenobi- 
ti , la quale forma una ferii particolare, 1 ben diverjj , cimo fi vedrà , dal ani- 
mene . He ambe ira altra Ci/ìa di Merli Ebrei negli ultimi triti' am,Ì , del Ghet- 
to di Padova , e di Peiont . 

15. In tulle quelle Note incontrili unappareole dlford'me; ed i , che li nume- 
ri rotondi 4», s°» do, 70, fi trovano caricati con offervaWle «ceffo; difotdi- 
oc Datata dall' ideile. Sig. Conte di Buffon nelle Lille che diede- nel libro dell' 
liìoria dell' Uomo-; e ciò fi feorge lazialmente nclls Firrocehie di Campagna, 
e di Piano; penhi in quelle gli abitanti, non effe'ndo pofltffoti , cambiano fpef- 
fo dimora ,. girano di villaggio in villaggio fio- da fanciulli ; pec ciò ignoiano 

J» lor 
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la lor. eli , tal' ora anche il lusgo dove fono nati .. Fu quello un motivo ,. per 
cui mi turavo poco della, mia. prima. Lift* della Pieve, di Montegaldà .. Accenni: 
il Sig. di Burfeo, come, foli' andlmento. de' numeri di mcuo, fi polfa ridurre, e 
regolare ia ferir , ma non mi. ptrfiudcvj molto , diventando allora ir. cerio raoàv 
•itilìtialc, n* polendoli più dire che efprim* l'ordine reale della mortalità. Of. 
le r vai. poi le Noie delle Parrocchie Montanti in quele gli abitanti , pofidendo 
pei lo più cala , e terra propria , vi nafeono , e vi ovaojooo ; fi eonofet 1" età 
di cialchciano , e fi può creder vera queiia che i isolata nel lii*ro de' Morti . 
O.'a , in quelle Parrocchie T'elTe (rovinìi gli :nm rotondi del pari caricati: più; 
tal eccedo fi trova ancora, nelle No"e de' Cenobi :i , de' quali certamente c non 
l'eia per Ir Fedi di bUttefimo , Htgiflrrt di profefijone , e:. Si porrebbe lenone 
fernet tare che fia. quello, più. tofto un' ordine di. natura, che un diiordine di Rrgi- 
iìro. Comunque fii ,. quelle Noie rapprefenteranno- la mortalità, in quelli Patii, fc- 
non di anno in anno, almeno di Decennio. in, Decennio . 

iti. La fomma de' miei Morti monti come diflL-, a. fopra. 50000.-7 c pure il. nuV 
mero fi può dire- ancora un poco, fcarfo per rapprefentare il. vero-ordiae della Mor- 
talità: S' incontrano, tratto a. trailo* dell' irregolarità : quelle (vanirebbero f; il nu- 
mero de morli-folTe più; grande : forfi ce ne vorrebbe un MIHiooe.:: nnn-è mica 
-impofiihile raccoglierne un numero. anche maggiore /mi- ci vuol cerno do , c tem- 
po . Chi- non. ha trattato quelle materie, non concepire qiial. mafia di carte , e di 
conteggi efigano. tali' Tavole . In ogni modo , fi avrà un indirio. (ufficiente dell' 
andamento, o della, durita.delle vite in quelli Paefi". Qualche morto,. fenu la no- 
ia dell'eli, incontralo in quali tutti. li : regiftri ,. fi e. omefib/ ma. fu; caro,, ni. 
puù-foimarc: ftnlibile alterazione-.. 

17..H0 divifo. tuiti qutlli. Morti infei claffi', f ia^ altrettante- Tavole. 1.. 
CìWmUié dì Mante ; av, Barrenti* del Piano ; 3; Morti' di, CÌ11&; 4. Ccnobìti- fat- 
ti j j. Móiukèiì parte/ 6. Ebrei. La.Tavola.de' Genobiri. comincia, dagli, anni 
ftdicir della- Ptofeflione . 

■IH. Ogni Tavola conliene quattro colonne e virtualmente tirane. La f r/mf 

fti „ 
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«rf ; li fionda il nummo Ai mmi per -ogni eti ,■ li Tergi U fomiM de vivant 
per ogni anno -d' eri ; la maria la vita Pnbaiilc o Media , competente 1 ciaf- 
cuna, eli, la jais»» la faptawatìttp probabile. Ho detto ( ti, io. ) come fono- 
formale le Ire prime colonne ; refla a dite delle due altre, 

ip. Nel formar quelle , dietro 1* efempio d' altri Aritmetici Poi ilici, e coi 
denoto della ragione , mi fono contenuto in -quello modo che mi par fenrplice . 
Tn un dato numero di viventi dì data, eli , uno ha probabiliti di fopraviverc fin- 
che li trovino vivi più di meni, e deve temer di nan vivere fino a ejucll' eia 
ip (Di forcano piit di mezzi morti: e a quell'età in coi fi trovi turno ntui vi. 
vi , e ntui motti, vi t uguai probabilità., che paffa efletetra quelli , o mcjtw 
(li . Ohui uno di quel numera può lutagli b di «irete Un a quell'anno , in 
cui tedino noti vivi. Per efempio, Geno mille all'età di tedici anni; li me- 
li di quelli, cioi 500., ti trovino vivi ali' eli di 60. anni; dunque l'eli pro- 
babile di lutti quelli fati quella di 60. anni ; e li probabili fu?: avi veni» di 44. 
Atratti li iti. (he avevano vuTulo, 

10. Cesi dalla terza colettai , che dimoflra , di ani dati fomiti» di viventi 
quelli che fopravivono dì anno io anno, -. e cavata la quarta colon oa , che io- 
dita la pioiM.u) dtlia vii* , e da quella f> e ovata la qaiuta dell* /«#r«™. 
1». Ho .1-, la colonna quatti, petchì virtualmente contenuta cella quinta, 
e -facilmente G tonni lommando il njmero dell'eli nella prima colonna eoo que- 
fio della foptavivenzà • Per efempio all' eli di [tj. anni la [opravi rat» ì di an- 
ni 44. dunque la vita probsbile fata di ÉO. come ancora fi e dello. 

11. Per altro, li deve avvertire che quelli probabilità riguardi il numero col- 
lettivo degli uomini.- il dettino degl' individui particolari dipende dal tempera- 
mento e dagli accidenti : i vitalizj non poiTbno regolaifi , fe non l'opra un gran 
numero di. perlone. 

11. lo mi fono limitalo a quelle ' femplicl Tavole, che fono la bife di tutte 
le altre che fi poffono fare, e di tutti li conteggi riguardanti li ccnC vitaliz.) , le 
Tontine.il giuoco dell'i annualità che ha tanta Toga a Londra , Jlmllcrdam , e 
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altrove: dita la probabile Copravi verna lì determina il vantaggio di qualche anno 
che precede, o lo (capito di qualche anno che fuccede quel termine. Si determi- 
na coli' avvertenza or ora data, quanto lì pub rifehiarc Julia vita di un Baro, o 
d'una data età, fopra qualunque numero il' anni confeguenti , come ha fatto il 
Sig. di Buffon a lungo nei Supplementi dell' Moria dell' Uomo . Ma tutto quefto 
i un affare dell'Aritmetica Politica, che per ora io non contemplo. Farò più 
lofio qualche altro rifleflb tulle mie Tavole, e coiuinciero dalla ricerca della vi- 
ta media dell' uomo in quefli Paelì . 

13. La vita malia non e già un medio Aritmetico, tra la, più breve, e U 
più lunga vita . Se di mille perfone , 009. follerò morte avanti l' età di cinquan- 
ta anni Bambini o adulti , ed una per forte , (offe arrivata agli anni 100. , niuno 
direbbe che li 50. anni foflerj l'età media di quelle perfone .quantunque il cin- 
quanta fia il medio Aritmetico tra Tanna nulla, ed i! centelimo : non farebbe 
quello il medio giuflo, ai farebbe collante, come deve efTere ,■ psichi le un' al- 
tra perfona arrivafTc come talora accade , alli cento dieci , cento e venti an- 
ni , converrebbe alzare anche 1' età media alli 55 , ti 60. , il che è af- 
furdo . 11 prezzo medio delle detratte, per efcmpiodel grano, nel ceffo di un' an- 
no, non fi deve dclluiacn: tra il più bado, o il più alto che qualche piccola 
partita abbia fatto, 0 fia eorfo per pothi giorni ; ne la qualità di una Stagio- 
ne, calda , o fredda, fi demime da gualche colpo, o grado firaordinario del Ter- 
mometro, ma da Una continuazione. In famma e di moli rato , che conviene com- 
prendere le quantità ed il tempo, come fi pratica nella regola compolla di Com- 
pagnia , per il comparto de' Prò de' Capitali impiegati a. tempo. 

34. Coti dunque per aver l'età media degli 'uomini in un Paefe , non balla 
prendere gli eftremi delle vite ; conviene moltiplicare il .numero de' morti in eia- 
feun anno d'età, col numero dell'anno medefimo ,- fomniar tutti quelli prodot- 
ti , e divider quella (omnia per il numero totale de' morti ; il rifultato farà la 
vera vita media. 

1$. Per tal- oggetto ho prefo la lilla de' morti delle Città, come quella che 
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porta uni mettiti» iiiortjliil ( prenderle tutte farebbe flato affir troppo lungo ); 
ne ho Tarmato la Tavola VII. Mi fono arredato alli cento anni, poiché doppo 
rari fono li morti , e con v' è regoli . La Commi totale della Tavola e 3070150 . 
diuifa quella per il numero totale de' morti 10850 , ii quoziente dì la vii* nte- 

jk dì a a. e mfi 3 . 

16. Ho prefo gli anni incominciati per includere i Bamhini morti avanti il 
termine dell'anno. Se fi ibfftro prefi coli' anno Ziro; il prodotto farebbe flato 

Zero , e farebbero rcitati effluii/ cib che in vero non è difrjp.iuncvole : allora 
l'eli media verrebbe a Ilare d'anni 41. e meli p. 

VJ. I numeri cosi ridotti in quella Tavola, dimoflrano meglio la ferie relati- 
va della Mortalità fecondo le età . Baili porre qui la ferie delie decins fom- 

dall' 1 al 10 10847 

dal io al 10 1,66% 

dal 10 al 30 rio'fjS 

dal 30 al 40 ai 174 

dal 40 al 50 30488 

dal jo al do 4°SJ3 

dal 60 al 70 ------ 114181 

dal 70 al 80 ------ 70085 

dal 80 al 90 ------ 47JK5 

dal po al 100 - 0454 

Eccetto la decina tra li dieci e lì venti anni che e la meno mortale di tut- 
te , fi vede nelle altre una ferie progrediva di Mortalità fino agli ottanta anni, 
e quello ì ben naturale , tale efTendo il corfo dell' umana vita . 

aS. Tal ferie moflra affai meglio, e più giulìa la proporzione ira li morti 
in diverfe età. Se fi prendelfero i numeri materiali, parerebbe maggiore la mor- ' 
talità tra li 60. e 70. anni , che tra li 70. egli So.' ma fi i veduto che que- 
lla decina ridotta, e maggiore di quella; e cosi deve effere; perebi in propor- 
C 
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zinne al numero de' viventi che rimanevano dopo l'eli di fcttsntat' anni, fono pik 
li moni tra li dieci anni dopo, che tra li dicci prima. 

17. Così prendendo i Quinquenni materialmente , più crìtico femori quello dai 
feffanta ai fefTantacinque , di quello dai fettanta ai fetta ti «cinque : quello è 1413 , 
quello 113?. Ma ridotti, fono 3591? , quello i il più grande di tut- 

e fettanta cinque: ciò fenza rcgiflri mi era flato afleiito da' Medici fu Ila co- 
mune rffervaiionc ; t I' avea gii defto la Sacra Scrittura: I pulenti, vale a dire, 
ì pili robulli , Llamente , arrivano ali' ad di&tjnt' ami : ì quello il corio pie- 
dritto dilla natura alla fpciie umana in comune; e fc è cofa un poco mortiti, 
canto per quelli che Ti trovano a quelli termini, conforta un poco la malfa co- 
mune , agli individui della quale refla non vana lulìnga d' arrivarvi. 

30. VI un altro conforto per quelli che vi fono arrivati. Superati quelli an- 
ni critici 75. dopo, la probabilità di fopravivcie feenaa di poco, o fi mantiene 
quafi la ftefla fino gli ottanta; dopo anche più tallo crede; e la ragione mi fem- 
bra quella . Quando una perfona fupsta gli anni più pericolufi quali fono Ì fettan- 
ta e fettanta cinque , è fegno , che ha Ibi-rito- un felice temptramento ; per ciò 
più che vìve, più ha fondamento di vivere. ■ - - 

31. Dopo l'età di novanta anni , celiano le Regole: fi vede, che 1» probabi- 
lità di fopravivere frema, o crefee fema ordine; non fi poffono più fondar con- 
getture fe non forfi fnpra i temperamenti particola! degl' individui . 

31, La maggior foprAvhien^a s' incontra all' età di 6. anni compiti , o pur 7. 
1 quello può dar regola nelle invertite che lì fanno fopra la vita di qualche- 
duno. 

44. Nella ferie di quelle Tavole non li frorge verun fondamento dei cosi det- 
ti unni Cliinalcriti per crederli più critici e pcricolofi : fono quelli li fettcnarj "i 
li novenari, o lia i multiplici del 7 e del p ; e più pericolofo di tutti li giù- 
dicava il 6 > , compofto d' anibidue , tinto temuto da Augulìo . Ma nelle nolìre 
note non fi feorge verun cc'celfo di morti nè per quello, ni per gli aliti fuppo- 

Ri 
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Ai climaterici che non s'incontri in altri numeri . Se vi fodera anni critici , fareb- 
bero quefti li numeri rotondi , e lazialmente il settanta ; ma lì è accennato il 
fofpetto che vi pnffa eflere errore neì Regiflri. 

34. Ora , fe gli anni avanzati fono di un alpetto malinconico , oggetto an- 
cora più dolorofo fono Quelli dell' Infanzia , fe min che quivi t [oggetti fono e- 
fentì dal travaglio dell' animo . Nelle nortre note fi prefenta un' teteflb* mortali- 
tà ili bsinb'mì - mezzo il genere umano muore avanti 1' età di feti' anni ; c quel 
che i pili riffeflibile , in alcuni pacfi un terzo di quelli che entrano nulla vita, 
reflano ertimi avanti di compir 1' anno; in alcuni altri fono due quinti,- e da 
per tutto pili di un quarto : ed è da Dotarli , che la meli e più, di tutti quelli 
muojono avanti di palfar un mefe di viti ; e tra quelli più di due terzi manci- 
no avanti l'ottavo, o il nono giorno, (a) 

g = . Sopra quefie copiofe morti de' Bambini i da conCderarfi , che fe i perico- 
lato per tutti il cambiar aria, e paefe, una creatura che forte dall'utero ma- 
terno in cui fu chiufa nove meli , fa un gran cambiamento dì clima / né è da 
ftupirfi , che cllendo coti Neera , fi rifatti dì una cosi ftrana tr.utwionc . 11 Sig. 
Dottor VttirJa Zivani Dotto-Medico di Verona/ pubblicò nel 1775. una Difftr» 
tatione fu di quefto Argomento; ed oltre le particolari mali-ti: che aflalgono 
quella tenera etì . molto infitte full' ufo che C ha dì portarle il primo , o il fe- 
tondo giorno, «111 Chieta per Jittitiarli, col freddo che prendono odia ridila 
ftofgionc , nei mefi deila quale dì fatto ioconlracfi quelle morti notabilmente piti 
numerofe ■ Mi ricordo anche io , quando battezzavo , che venivano quelle povere 
(naturine ii iride e fmorte come cadaveri. Le prefenti note porgono altri Ar- 
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jet. I Bimbini morrt «Ile Cit:a fono', in proporzione , in minor numero che 
«Ila campagna; penili ir» Città rclìano meno cfpoili , anni meno zi Bruii da 
fare dalli! cafa al Fonte , Tono più difefi dall' Aria , e farli meglio coperti . In 
Campagna militano le cagioni opporli, lazialmente nelle Ranocchie di Monte, 
perchè quivi le dinante fono più grandi. L'aria v' è pili Cottile, più ci-jJ» , piii 
penetrante. Si non tnyojono fui fatto-, contraggono quelle imprelfioni che li fan- 
no perire per lo più dentro gli otto giorni . Nella (Isffa Cittì di Cli tozza , di i 14;. 
Bambini morii avanti l'anno, 88p. che vuol dire più. di tre quarti , perirono bj- 
[finii , i intende nella quarantena del Parto- 

37. Quando non fi voglia prender q-aeffo , del pari ehi; il Va pio , per un fol- 
iìevo- delle povere famiglie-, e della foverchia popolazione (djcehi quando. la gen- 
te non abbia un' impiego e un alimento, diventa un vero aggravio, dello Stato) r 
farebbe di defiderare che veniffe pollo in pratica il fugge ri mento che porge il lor- 
dato Sirr. Dottor Ze itimi , dì dar 1' acqua ai bambini noli; cafe ne' meli freddi , 
e non portarli alla- Chicfa fe non dopo trenta 0 quaranta giorni , quando i lor 
polmoni , e membri , follerò un poco corroborati , ed a&iciatri alle irti prigioni 
dell' Atmosfera. 

;E. Per tale oggetto io mi fono- procurato una nota di morti Ebrei , ragio- 
nando così.- fe i bambini Ebrei, ad onta della dolorofa operazione della Circon- 
GaìoDe, non perifeono in tanto numero, non farà mal (ondato il fofpetto che la 
frequente morte de' bambini Criftiani proceda fpc dal mente dall' cfporli fubito na- 
ti all' aria e al freddo nelle. Brade . Dì- fatti fi veda nella Tavola- feda., che i 
bambini Ebrei morti avanti 1' anno , non fono, appena un quinto del tutto, quan- 
do nelle noilrc Parrocchie di Monte fono più di due quinti: quindi anche ceff» 
quel fallo di boravi venia- notato nelle Tavole de' Criftiani . 

39. D' altra parte non fi pub negare , che 1- et'i dell' Infanzia, non vada fag- 
gina a malattie particolari, e che la debolezza di quella tenera et! non gli ef- 
ponga 2 molti pericoli quali inevitabili. Si potrebbe anche far valere l'ufo di 
molte Nazioni antiche e moderne, benché detefiato d;l Dottor Z'evìani-, d' im- 
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inerger ncLl' aequ.i fredda i Bamhini fubito nati, e non diventar per quello the 
più rutilili - 

40. Fin ora non v'e leg^e che vieti pcrtar l Bambini alle Chicli nei primi 
giorni dopo la nafeira , nti Meli, c nei Paeii più, freddi ; potrebbe però in qua- 
che modo fuppiire la prudenza de' Parroci», regolandoli fecondo la diitaoza delle 
(afe, la quantìtì del cammino, la ccadiuonc delle giornate, e:. 

41. Ecco un altro riflefTo : Se nelle Parrocchie .di Monte muojr.no- piti Bam- 
bini, quelli che hanno fuperato un anno, vivono pili che quelli del Piano; il 

eia di feffanta anni circa,- dopo, fi careggiano, e talor anche celiano ;1 di 
fatto. 

41. Uh rilullcto contro fa mia afpettaiione fu di trovare maggior mortuliià 
stile Compagni, che nelle Cini, ad onte dell'aria infetta che fi refpira in que- 
lle. Se ciò accadefie nelle Parrocchie biffe follmente vicine alle acque Dannanti 
nell'aria grafia e malfana , non farebbe da Qupirc; ma fi rilcontra anche nelle 
parrocchie di monte, ove l'aria e futtik e faniflìma : qucfto difordine s'è tro- 
vato anche nello (lato di Milano ( Fontana pag. I«r. } 

43. La cagione non può eifer clic morale ; e fema dubbio i la mifera condi- 
zione de' Contadini ; le fatiche perpetue , i dilagi , la mancanza di vedilo e di 
vitto , la fame, la peffima qualità del cibo, la bevanda dell'acqua faBgofa de' 
folli, im'wificr} perpetua che tormanta i miferi non potendo fuppiire ai peli, 
debbono- accorciare la vita ; quella cagione influire ancora , nelle nnmerofe morti 
de' bambini, e in quelle delle partorienti , mancanda d'ogni fuflidio . Aggiu- 
gnete una truppa di ficarj , i Chirurgi e i Medici fparfi per la campagna , gente 
eccettuati pochiffimi , della pili cra/Ta ignoranza: non lì può dire, quante vittime 
-«Sfiora ( Litiasi, o no ) facrifehino all'inumano .loro intereffe. Queft' «Irre- 
me mifetie non regnano tanto nelle, Citta, e perciò la gente vi muore rac- 

43. Un'anima ftnfibiie fa de' voti per una previdenza » follevamento del po- 

Jfera 
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vero Còolailo ; dctìJeri che un fenili di ugniti entri nell'anime de' pa&onì , 
pct fare ai poveri coloni , una eondkione tollerabile , onde polla rclìar lor» 
quella (nBkìcuiia di viti , eh' edi coi loro (udori procacciano a tutto il reto del 
popolo, ma che nei modi prefenti generalmente manca loro: almeno gl'Iloti di 
Sparta erano mantenuti da* padroni , come gli Schiavi della Polonia e della Ma- 
feovra , i Negri nell'America, i bovi e i giun-er.H prelTo noi. 

44. P..!fiimo a qualche altra riflefli» meno triflo . Una differenti molto noti- 
bile nella durata della vita s incontri tr* i Cambiti , e i St;<Jt,i . All'eli di teS. 
inni , U fopraviveoia della nulli cornane degli uomini in. quelli Paefi e di 40. 
anni: nei Cennbiti di 50; all'eli di 40. unì la [opravi vron in quelli di 2 1, 
anni , in quelli di 2,3. , e così in altre epoche . La regni ((Ìli del vitto , il co- 
modo reale di cui godono , l'immunità di eerti travagli , la mediocrità nel Ton- 
no , nel moto, nelle fatiche, producono Tenia dubbio quello vantaggio. 

45. Nella Lilia de' P.-.Jri Carmelitani Stilli , che comprende un Secolo, (ì 
rendeva offervobili ne' primi anni la mortalità, della gioventù.. Mi mi fu fatto- 
riQetttre , che ne' primi anni appunto , che fu (labilità quelta Provincia loro , e- 
rano la piii parte giovani . Inoltre nel principio , col maggior impegno dcilo Au- 
dio , e fervor di dilciplina, v'ersna minori comodi e ripari per quello anche 
molti (oc combevano : nello ilabilire qualunque convitto , grandi riguardi devono 
averti per la finiti . 

47. Le Jenni fino pili vitilì- degli vimini . Uni prova certa n' t , .che nofeendo- 
più Mafchi che Femmine, fi trovano in ogni età in vita più Femmine che Mar 
fchi. Quello fatto viene confermato dalia Tania C. delle Monache , confrontati 
con quella de' Alan'il : lì vede , che le Monache hiano un vantaggio di tre an- 
ni di vita: di 6$6. Monache, 121. ol trepaflarona gli anni 80; ne* Monaci , di 
1457. avreboero dovuto tiovarfi in proporzione 47J. oltuegcnirj , e non fùrofio- 
che 307. Quella longevità delle donne in generale fi ripete dall' abbondane d' 
umido, e dalla molleiaa de' vafi e delle tibie, che più tarda a contrarre la feni- 
le iriditi. 

48. Pai- 
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48. Parlando di long/vili, oCTcr v*ì>ile li reni: Il Lift* degli Ebrei : effà 4 u* 
poca fcarfa, ma balH per indicare. Contiene anche, quella di Verona , in parti- 
colar modo quegli eccedi de' numeri depennar) e quinquennali , che fono rimarca- 
ti dal Sig. Conte di Buffon / e quelli portano quelle irregolarità nei gradi di Io- 
pravi vera» che fi pofibno offervare nella Tavola . In qualunque modu , fi Tcorge 
negli Ebrei un vantaggio notabili ffi:u3 di vita. Imprima, fc appretto 1 CriP.ia- 
ni, di quanti nafeono la miti perifTe avanti l'età di 6 , 7 , lo. anni al più ; 
appreffo gli Ebrei giugno a 46. anni prova, come fi i detto, che appretto loia 
muojono meno fanciulli. Dopo, vivono anche più de' Ceoobiti, e delle Mona- 
che.; e la ragione credo ila , che gli Ebrei vivano ;n;hc più frugalmente de' Ce. 
nobili ilìeffi li piii aulkri . Chi voglia invellire un Capitale fopra una viri , avrl 
ragione, fc feieglie la vita d'un Ebreo. Per l'iUtHa ragione fe piendefie. dinaro 
fulla vita d'uà Ebfto, avete ragione di pagar un cenfo minore. 

4f. Molti altri rifletti polTono pirCcntarfi nella formazione ed efame di quelle 
Tavole, Per efempio , nella fpogliare i regiMri della Sanila, ho ottervato incon- 
trare fpefiiflimo nello fpaiio d'una 0 due felliniane, molti morti della medefima 
eti , non foto d' anni , ma di nidi , c di giorni ; rio che prova , che una data 

o altro, fa un' impresone fui dati indivìdui che dall' et! ilUITa fona dìfpofli a 
riceverla.- fi pub 0 (ferva re , che certe Epidemie affettano più le perfone d'una 
claffe che d' un'altra. Un giudiciofo Fi fico , col confronto dì molte offervaiìoni 

5(1. In ogni paefe , in ogni fiato di vita , qualche perfona , benché rar» , fupen 
T età di 100. anni . In quelle Note, che comprendono 50 mille morti, ne ab- 
biamo 4. di lofi, anni, de* quali tre nella Pieve di Montegalda nel fecolo paffa- 
to , ed uno in Carmignan,- due di anni cento e uno, a S. Martin di Lupari , e 
Manfuè.- dieci di anni cento, 4. in Minteejrida, uno in Salgareda , «no in Val- 
dobbiadine, e in Padova , e due Cenauitn fono in lutti i6. celltenarj , che ven- 
gono a Ilare uno per tre mille un poco meno. 

S l. Ter. 
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51. Terminerò facendo un rifleffo fopra la menatili ginirah rifpetto alla popò- 
lazionc. La popolazione della Città di Padova non arriva a 31. mille anime: li 
molti annualmente fono, per un medio, 1250. , vengono a Ilare uno di 15., in 
quefli ultimi anni la mortalità fembra anche crefeere notabilmente. 

Nelle noilre Ville Montone fi trovano i morii uno di Z4. vivi, comprete però 
le numerale morti de' Bambini ; detraiti quelli farebbero una di jì. 

Nel Ghetto di Verona e di Padova fono uno di 40. ; nella Congregazione Calfi- 
nenfe, compolla di per fo ne tutte fopra l'età di to', anni , ne muor uno di 46 ■■ nel 
noflro Collegio di Teologi dì Padova, tutti fopra gli anni tj. uno di 47., nella 
Congregazione de' Parrotchi , tutti fopra gli anni 30. r uno di 31. 

Padova li. ufgsfh 1787. 
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